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Braccio di ferro in Francia
sulla sempre controversa que-
stione dei matrimoni tra omo-
sessuali. Il governo socialista li
havoluti a tutti i costi, ignoran-
do il messaggio lanciato dalle
sempre affollatissime manife-
stazioni dei francesi contrari al
mariage pour tous. Ma ora che
sono legge dello Stato le prote-
stedellaFranciamoderatanon
sono finite. Stavolta sono i fun-
zionarimunicipaliachiedereli-
bertà di coscienza. Addirittura
ventimila tra sindaci e vicesin-
dacihannofirmatounapetizio-
neperildirittodirifiutarsidice-
lebrarematrimonichenonsen-
tonocome legittimi.
La questione dell’obiezione

di coscienza è finita davanti al
ConsiglioCostituzionale,orga-
no che ha la funzione primaria
di verificare la costituzionalità
delle leggi. Infatti sette sindaci,
guidatidalportavocedelcollet-
tivoSindaciperl’InfanziaFran-
ckMeyer,hannosollevatoque-

stione di costituzionalità da-
vanti al Consiglio di Stato: a lo-
ro avviso le sanzioni previste
dalla leggeTaubira (quella che
regola le cosiddette «nozze
gay»)controgliufficialidi stato
civilecherifiutanodicelebrare
matrimoni tra persone dello
stessosessoviolanolalibertàdi
coscienzacheèappuntogaran-
tita dalla Costituzione. Di tut-
t’altroavviso ilgoverno, secon-
docuisindaciefunzionarialtro
non sono chemeri rappresen-
tantidelloStato,tenuticometa-
li ad applicare le sue leggi. Il
ConsigliodiStatohadecisorin-
viare la questione al Consiglio
Costituzionale,cheseneoccu-
peràdomaniinunaprimasedu-
tadedicataallearringhe,cuise-

guiràunadecisione indata an-
cora imprecisata.
«Chiediamo solo il rispetto

delle nostre convinzioni più
profonde-hadettoalquotidia-
no Le Figaro Bernard Piot, sin-
daco di Lignol-le-Chateau, un

paesello di 200 abitanti nel sud
della Francia -. Davanti a una
legge che le offende bisogna
avere la possibilità di dire no.
La libertà di coscienza edi reli-
gioneègarantitadallaConven-
zione europea dei diritti del-

l’uomo e nel preambolo della
Costituzione francese».
Piotnonsièlimitatoaparlare

con i giornalisti: la settimana
scorsa il consiglio comunale di
Lignol-le-Chateauhavotatosu
sua iniziativa una deliberazio-

ne che autorizza il sindaco e i
suoivice«a fareattodiobiezio-
nedicoscienzanelquadrodel-
lelorofunzionidiufficialidista-
tocivile».Ladeliberazioneèsta-
ta sospesa da un tribunale am-
ministrativo, ma l’esempio di

Piot è stato seguito da altri sin-
daci, innescando un processo
chehaportatofinoall’interven-
todelConsigliocostituzionale.
La sfida sull’obiezione di co-

scienza in tema di matrimoni
omosessuali non è l’unico
esempio di resistenza in Fran-
ciaaun’offensivalaicistae«po-
liticamente corretta» guidata
dalla sinistra del presidente
FrançoisHollande.Risaleapo-
chigiorni fa ladecisionedelgo-
vernodifareaffiggereintuttele
scuole del Paese un «decalogo
dellalaicità»chehaspintol’op-

posizione e
molti intellet-
tuali a reagire
denunciando
un’aperta of-
fensiva con-
tro la libertà
religiosa e la
neanchevela-
ta intenzione
di imporre
agli scolari

una sorta di pensiero unico di
Stato.
Il caso di cui i «saggi» esperti

di costituzionalità sono chia-
mati a occuparsi domani vede
invece contrapposteduevisio-
ni: quella più liberale secondo
cui «un eletto del popolo deve
averelastessalibertàdicoscien-
za garantita ad avvocati,medi-
ciemagistrati»,equellapiùsta-
talistaperlaquale«loStatonon
puòaccettare che l’applicazio-
ne delle leggi repubblicane di-
pendadalleconvinzioniperso-
nali»degli ufficiali di stato civi-
le».

Il principe mette la testa a posto?

Lo «scapestrato Harry» pronto a sposarsi

Gli ufficiali di stato civile
chehanno firmato lapeti-
zioneperl’obiezionedico-
scienzasulle «nozzegay»

IL DIRITTO DI DIRE «NO»
«Chiediamo soltanto
il rispetto delle nostre
convinzioni profonde»
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NO AL «POLITICAMENTE CORRETTO» Braccio di ferro con il governo

La Francia moderata si ribella
I sindaci contro le nozze gay
Migliaia di funzionari di stato civile firmano una petizione
per l’obiezione di coscienza: deciderà il Consiglio costituzionale

OTTIMO PARTITO Harry

NOVITÀ
Il primo
matrimonio
omosessuale
in Francia,
celebrato
a Montpellier
lo scorso
29 maggio

Londra Il principeHarry, fratellominoredi
Williameterzoinlineadisuccessionealtro-
no d’Inghilterra, ha finalmente deciso di
mettere la testa a posto e sposare la sua fi-
danzataCressidaBonas. Lo assicurano gli
amici di lei, secondo quanto riporta l’edi-

zioneonlinedelDailyTelegraph.
Manon tutto èdipesodal principe, noto

allecronacheperlasuagiovanileesuberan-
za. Sembra infatti che Cressida, 24 anni,
avessequalchedubbioaconvolareagiuste
nozze con Harry: entrare a far parte della

Royal Family inizialmente la spaventava.
Ora, raccontaunamicodi lei, «Cressidrasi
è abituata all’idea eHarry non smettemai
diparlaredimatrimonioefigli.Èprobabile
cheilmatrimonioavràluogol’annoprossi-
mo».
Harry e Cressida si sono conosciuti a

maggio del 2012 ad un party offerto dalla
principessaBeatrice, cuginadiHarry.
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